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CONTROLLO INTERNO = Organo di controllo interno obbligatorio per le fondazioni e per le

associazioni di maggiori dimensioni ( art. 30 CTS):

• Vigila sull’osservanza della legge e dello statuto; sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione; sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto funzionamento;

• Esercita il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della

revisione legale dei conti, purché ciascun componente sia un revisore legale iscritto

nell’apposito registro;

• Esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale;

• Attesta la conformità del bilancio sociale alle linee guida ministeriali.

Revisore legale obbligatorio per gli ETS di grandi dimensioni ( art.31 CTS) 
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CONTROLLO ESTERNO SUGLI ETS: Conciliazione dei principi di uniformità nell’applicazione della
normativa con i principi di sussidiarietà orizzontale e verticale

SOGGETTI:
• MLPS 
• Uffici regionali del RUNTS 
• Amministrazione finanziaria
• MISE
• Altre PP.AA. 
• Reti associative nazionali e CSV autorizzati 

FINALITÀ DEL CONTROLLO: 
a) la sussistenza e la permanenza dei

requisiti necessari all’iscrizione al
Registro unico nazionale del Terzo
settore;

b) il perseguimento delle finalità civiche,
solidaristiche o di utilità sociale;

c) l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’iscrizione al Registro unico
nazionale del Terzo settore;

d) il diritto di avvalersi dei benefici anche
fiscali e del 5 per mille derivanti
dall’iscrizione nel Registro unico
nazionale del Terzo settore;

e) il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche, finanziarie e strumentali, ad
essi attribuite.

a); b); c) uffici regionali del RUNTS e MLPS,
limitatamente alle reti associative; Reti
associative nazionali e CSV autorizzati
d) Amministrazione finanziaria
e) tutte le PP.AA. che erogano risorse
finanziarie o concedono l’utilizzo di beni
immobili o strumentali allo svolgimento delle
attività di interesse generale
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Rimangono in capo alle PP.AA. competenti i controlli finalizzati ad accertare la conformità dello 
svolgimento delle attività di interesse generale alle norme particolari che ne disciplinano l’esercizio

Previsione di specifiche forme di collaborazione tra le amministrazioni (tra gli uffici del RUNTS: art.93,
comma 3 CTS; tra gli uffici del RUNTS e l’amministrazione finanziaria: art.94, commi 1 e 2 CTS)

Revisione triennale da parte degli uffici del RUNTS
Possibile esito: cancellazione dal RUNTS (art.50 CTS), impugnabile davanti al g.a.

Sanzioni amministrative pecuniarie nel rispetto del principio di legalità dell’illecito amministrativo (art.
1, legge n. 689/1981)

Tipizzazione delle fattispecie:
• distribuzione di utili e avanzi di gestione ( art.8 CTS);
• devoluzione del patrimonio residuo in mancanza o in difformità al parere dell’ufficio del RUNTS

(art.9 CTS);
• spendita illegittima del nome di ETS, ODV, APS ( art.12 CTS);
• omessa esecuzione di depositi e comunicazioni al RUNTS (art. 48, comma 5 CTS)
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